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«Do una mano al “Caffè Alzheimer”
bello aiutare i malati e i loro familiari»

Ludopatia in liguria, se n’è parlato con Libera e Mettiamoci in gioco 

Il gioco d’azzardo e le mafie
sempre più poveri tra le vittime

la campagna

Nave Italia
2448 ore 
di navigazione
e solidarietà

La  campagna  di  solidarietà  
2023 di Nave Italia si è recen-
temente conclusa, con 2448 
miglia di navigazione e 1779 
ore in mare. Il brigantino dei 
fragili, proprietà della fonda-
zione genovese Tender To Na-
ve Italia, ha portato a bordo 23 
tra associazioni ed enti no pro-
fit, per un totale di 247 parteci-
panti e 108 accompagnatori. 

PER LE FILIPPINE

L’associazione  Missionari  
con  Padre  Luigi  onlus  ha  
aperto una raccolta di gene-
ri alimentari per L e missio-
ni agostiniane delle Filippi-
ne. Fino alla fine di aprile si 
raccolgono: legumi secchi o 
in scatola, pelati e salsa di 
pomodori,  sughi di  carne,  
pasta, riso, olio, tonno e car-
ne in scatola, sottaceti, dadi 
da brodo, biscotti, caffè e ca-
cao in polvere, latte a lunga 
conservazione, caramelle e 
prodotti per l’igiene perso-
nale e della casa. Chi vuole 
aiutare, può consegnare il 
materiale alla chiesa della 
Madonnetta,  alle  parroc-
chie di San Nicola a Castel-
letto e Sestri Ponente, alle 
associazioni  Mille  Mani  e  
Rangers della Madonnetta 
e di Sestri Ponente, alle asd 
Butterfly Ballet di Sestri Po-
nente e  Voltri,  all’associa-
zione Mele 1983, alla par-
rocchia della zona di Ferra-
da di Moconesi e ai gruppi 
di preghiera Regina della Pa-
ce di Cicagna e Salvatore di 
Cogorno.  www.missioni-
conpadreluigi.org 

PESTO BENEFICO

Il  pesto  di  Pra’  sostiene  
“Pink is good” la campagna 

contro  i  tumori  femminili  
della Fondazione Veronesi. 
Fino al 31 dicembre chi ac-
quista  il  pesto  genovese  
(con o senza aglio), per il  
quale è stata creata una spe-
ciale etichetta “in rosa”, po-
trà sostenere la ricerca e in-
quadrando il QR code rice-
verà un articolo sui corretti 
stili di vita redatto a quattro 
mani con l’ausilio della Fon-
dazione.

STELLA MARIS

L’associazione Stella Maris, 
che si occupa dei marittimi 
che arrivano in porto, cerca 
cappellini di lana da donare 
a Natale in occasione delle 
abituali visite dei volontari 
alle navi appena attraccate. 
L’invito è rivolto a singoli, 
associazioni,  parrocchie  e  
gruppi che volessero aiuta-
re con il loro lavoro o in al-
tre modalità. Contatti: 010 
265684  e  www.stellama-
ris.tv/genoa

GIORNATA UDI

Mercoledì 15 novembre dal-
le  9  alle  18  l’Udi,  Unione 
Donne in Italia, organizza 
una giornata di studi nell’au-
la magna dell’Università, in 
via Balbi 2, dedicata a “Asso-
ciazionismo  femminile  ed  

emancipazione. Storia, pa-
trimonio culturale e iniziati-
ve  sul  territorio  dell’Udi”.  
La  giornata  vuole  offrire  
una panoramica sull’opera-
to delle diverse associazio-
ni e dei movimenti femmini-
sti attivi in Italia a partire 
dal  secondo  dopoguerra,  
per valorizzare il loro ruolo 
nella lotta per l’emancipa-
zione femminile in ambito 
sociale, politico ed economi-
co. Fra gli interventi: Teresa 
Bruneri, presidente Udi Ge-

nova, Caterina Rizzo della 
segreteria  nazionale  Udi,  
Paola Stelliferi dell’Univer-
sità  Roma  3,  Eloisa  Betti  
dell’Università  di  Padova,  
Giulia Cioci dell’Università 
di Genova e Rosangela Pe-
senti dell’Udi nazionale.

LOTTERIA GHIROTTI

Sulla piattaforma “Lotteria 
per il sociale” è appena par-
tita la lotteria di Natale del-
la Fondazione Gigi Ghirotti, 

i cui proventi serviranno a 
comprare nuovi letti per gli 
hospice di Albaro e Bolzane-
to. Con il progetto “Letti ho-
spice”, che ha un obiettivo 
di 10mila euro, i volontari 
di Franco Henriquet si vo-
gliono dotare di letti elettri-
ci  altamente  performanti,  
per accudire e sostenere i pa-
zienti  in  ambienti  ancora  
più accoglienti. C’è tempo fi-
no al 9 gennaio 2024, o fino 
all’esaurimento dei bigliet-
ti, per acquistarli, al prezzo 

di 10 euro l’uno, sulla piatta-
forma www.lotteriaperilso-
ciale.it, all’infopoint di via 
Canneto il Lungo 97 rosso, 
all’ufficio  promozione  di  
Corso Europa 48/5 o nei ne-
gozi convenzionati, elenca-
ti sul sito www.gigighirot-
ti.it. Fra i premi: una crocie-
ra di sette giorni per due per-
sone donata da Stelle nello 
Sport,  un buono spesa da 
660 euro e un percorso “rin-
giovanimento viso” da 600 
euro. 

La genovese Sabina Traver-
so, 60 anni, si è avvicinata 
ad Afma, l’Associazione fa-
miglie  malati  di  Alzhei-
mer, due anni fa. «Sono ca-
salinga, i miei due figli so-
no grandi e ho pensato di 
rendermi utile – racconta – 
conoscevo la fondatrice e 
presidente Anna Fedi per-
ché abitiamo nello stesso 
quartiere, Sestri Ponente».

Traverso ha frequentato 
il corso di formazione per i 
nuovi volontari e poi, con 
quattro compagni di cor-
so, ha fondato il “Caffè Alz-
heimer - La pausa caffè”, at-
tivo al mercoledì e al giove-

dì  pomeriggio  all’interno 
della sede dell’associazio-
ne, in via Vado a Sestri Po-
nente.

«Si tratta di un posto in 
cui facciamo varie attività 
con i malati e i loro fami-
gliari, tutti insieme. Si fa 
musicoterapia, pet thera-
py e attività motoria con i 
professionisti: lì noi volon-
tari siamo di supporto, e 
aiutiamo  la  stimolazione  
cognitiva dei nostri ospiti 
con giochi, cucina, giardi-
naggio. Stiamo anche cer-
cando nuovi volontari per 
portare avanti altri proget-
ti» prosegue Traverso.

L’accesso al Caffè Alzhei-
mer  è  sempre  preceduto  
da una riunione con la psi-
cologa, che presenta ai vo-
lontari  la  situazione  di  
ogni malato.

«Ci dà soddisfazione ve-
dere i nostri ospiti che alla 
fine del pomeriggio vanno 
via contenti, sapere che at-
tendono il nostro appunta-
mento settimanale e rice-
vere i complimenti dei loro 
famigliari e caregiver. Per 
tutti loro si tratta di una 
pausa nella routine quoti-
diana. Ricordo che una vol-
ta la moglie di un nostro 
ospite  mi  ha  detto:  “qui  

stiamo proprio bene e io 
torno a casa rilassata” ag-
giunge la volontaria. 

L’associazione  Afma  è  
nata nel 2007 e nel 2018 
ha  inaugurato  il  Centro  
Diurno Alzheimer di via Va-
do che ospita anche la sede 
e il Caffè Alzheimer. Orga-
nizza incontri di sensibiliz-
zazione e di informazione 
aperti  alla  cittadinanza,  
crea eventi e manifestazio-
ni per la raccolta fondi, par-
tecipa a bandi e progetti lo-
cali e nazionali per la rea-
lizzazione di servizi e attivi-
tà. Nel 2019 ha aperto uno 
sportello psicosociale ria-
bilitativo,  uno  spazio  di  
ascolto gratuito con un psi-
cologa in ambito clinico e 
neuropsicologico, una psi-
cologa  per  la  famiglia,  
un’assistente sociale e una 
fisioterapista. —

LU. CO.

Lucia Compagnino

Si è parlato dell’intreccio mo-
struoso fra azzardo, mafia e 
povertà, mercoledì scorso al-
la Sala Quadrivium, nel cor-
so  dell’incontro  intitolato  
“L’azzardo secondo le mafie” 
organizzato da Libera e dal 
Coordinamento  Mettiamoci  
in gioco Liguria, che riunisce 
34 fra enti, sindacati e asso-
ciazioni.

«L’evento fa parte dell’am-

pio calendario di Genova Ca-
pitale del libro, del percorso 
“Leggere l’antimafia” svilup-
pato al suo interno da Libera 
e della serie di iniziative pen-
sate dal coordinamento per 
sensibilizzare  le  comunità  
sui rischi del gioco d’azzar-
do» spiega Antonio Molari,  
portavoce di  Mettiamoci  in  
gioco Liguria. 

Fra le associazioni che com-
pongono il coordinamento ci 
sono anche San Marcellino, 

l’Acli, l’Arci, Agesci, la Cari-
tas, il Ceis e la Comunità di 
San Benedetto al porto.

Cuore  dell’evento  la  pre-
sentazione del libro “Silenzi 
e distrazioni. Dieci cose di cui 
non si  parla”  (Navarra)  da  
parte dell’autore Filippo Tor-
rigiani, già consulente della 
Commissione  Parlamentare  
Antimafia, e del dossier “Gio-
co sporco. Sporco gioco. L’az-
zardo secondo le mafie”.

«Dove ci sono soldi, c’è il 

tentativo di infiltrazioni ma-
fiose – prosegue Molari – e 
parlando di azzardo parlia-
mo di un mercato di 136 mi-
liardi  di  euro  in  Italia  nel  
2022. Un mercato che si spo-
sta sempre più sulla rete  e  
che coinvolge sempre più po-
veri, che sperano in un colpo 
di fortuna che cambi loro la vi-
ta. Per questo sono nati i grat-
ta e vinci da 50 centesimi e 
per questo le sale gioco offro-
no colazioni gratuite o pranzi 
a un euro. Inoltre in Liguria 
abbiamo una normativa re-
gionale approvata nel 2012 e 
mai applicata».

L’azione del coordinamen-
to si concentra sull’educazio-
ne e sulla prevenzione. Ma 
c’è anche un continuo con-
fronto con le istituzioni, che 
ha portato alla ripartenza del-

la Consulta permanente sul 
gioco  con  premi  in  denaro 
del Comune dello scorso 15 
maggio e  alla  conseguenza 
che nessuna nuova sala gioco 
è stata aperta a Genova da al-
lora.

«Prevediamo azioni anche 
nel resto della regione, come 
la presentazione di un altro li-
bro,  “Il  gioco d’azzardo,  lo  
Stato  e  le  mafie”  di  Rocco  
Sciarrone, Federico Esposito 
e Lorenzo Picarella (Donzel-
li),  un laboratorio-concorso 
insieme a San Marcellino e 
una  serie  di  incontri  nelle  
scuole» conclude Molari. 

Fra i dati presentati da Tor-
rigiani l’aumento esponenzia-
le del mercato del gioco e del-
le  scommesse  in  Italia,  del  
750% dal 2013 al 2020, la bel-
lezza di 42 tipi di gratta e vin-

ci diversi sul mercato, 321mi-
la slot attive in Italia e 200 sa-
le Bingo. Oltre alla non invi-
diabile qualifica di macroa-
rea criminale delle cosche ca-
labresi che la Liguria ha avu-
to  dalla  Dia  l’anno  scorso,  
con formazioni ’ndrangheti-
ste attive a Genova, Lavagna, 
Ventimiglia e Bordighera. Le 
quali, risulta, hanno nel traffi-
co di stupefacenti e nel gioco 
d’azzardo  le  loro  maggiori  
fonti di guadagno. 

All’incontro hanno parteci-
pato anche Domenico Chio-
netti, referente della Comuni-
tà di San Benedetto al Porto, 
Denise Amerini del Coordina-
mento Nazionale Mettiamo-
ci in Gioco, Gigi Borgiani del-
la Fondazione Auxilium e Ful-
via Veirana di Auser. —
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L’Associazione  Samuele  
Cavallaro Onlus è nata a 
Genova nel 2015 dalla ne-
cessità di tenere vivo il ri-
cordo di Samuele, scom-
parso a causa di una leuce-
mia. I genitori, i familiari 
e gli amici costituendo l’as-
sociazione si sono propo-
sti di trasformare l’enor-
me dolore causato da quel-
la perdita in energia per 
aiutare prossimo. —

Cosa è

ZOOM-CAVALLARO ONLUS

Grazie  alle  raccolte  fondi  
sono nati molti progetti di 
sostegno e aiuto per bambi-
ni, ragazzi e famiglie, spe-
cialmente nei difficili mo-
menti legati alle loro condi-
zioni  di  salute.  Il  primo  
obiettivo è stato il lettino pe-
diatrico allungabile donato 
al reparto di ematologia del 
Gaslini. Fra gli eventi orga-
nizzati, lo spettacolo “Ride-
refabene” e il memorial cal-
cistico “Ciao Cava”. —

cosa fa

Sul  web:  associazionesa-
muelecavallaro.com; 
Email: ass.samuele.cavalla-
ro.onlus@gmail.com - ride-
refabene.asco@gmail.com
Pagina Facebook: Ass. Sa-
muele Cavallaro onlus

contatti
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